
Esame degli scritti del Petrucci. 33f>

Anche i q u attro  card inali si pronu nciarono per la  proibizione degli 
gì ritti del P e tru c c i; ch ’egli stesso s i presentasse v o lon tariam en te 
al cardinale C ibo; confessasse i suoi errori e  ricevesse l ’assoluzione. 
Il Cibo esitò  ad eseguire l ’in carico ; m a i card in ali non accetta ro n o  
1. sua proposta, ch e il card inale si accusasse innanzi a l papa stesso 
p fosse assolto  p ersonalm ente da lu i. Innocenzo X I ,  invece, m ostrò 
accondiscendenza per il desiderio del P e tru c c i di m enzionare per 
ognuna delle proposizioni sostenute da lui e co n d an n ate  dai card i
li ili anche g li a ltr i sc r itti , che sostenessero la  stessa d o ttr in a .1 
Per d isgrazia del card inale , però, giunsero adesso d a Ie s i ca ttiv e  
notizie di suoi p en iten ti. I l  papa ordinò un’in ch iesta  segreta , la  
quale portò  a  concludere, che il card inale avev a m an cato  alm eno 
•li prudenza e di saldezza nei princip i. A lla fine del settem b re 1G87 
la sua cond anna era  in ev itab ile ; anche il papa non pensava più, 
<‘he a  far su ccedere tu tto  nella  form a più m ite . Il suo desiderio, 
però, che g li s c r it t i  del card inale venissero proibiti senza m enzione 
••'plicita d ell’a u to re  e dei tito li, trovò  eco solo presso l ’Azzolini; 
anche la  com m issione ap p osita , is titu ita  da Innocenzo X I  per 
c am inare i m o tiv i in con trario  dei cardinali, si espresse in loro 
favore. P e r  dare finalm ente una conclusione a lla  faccenda, il papa 
aggiunse an co ra  due a ltr i card in ali a  quelli, cui era già affidata 
l’istru ttoria . L a  ritra tta z io n e  venne quindi s ta b ilita  nei suoi p ar
ticolari e p ron u n cia ta  il 17 d icem bre nella cam era  «lei Cibo.*

A llorché il P e tru cc i com parve novam ente nella sua c i t tà  cpi- 
copale di Ie s i, gli fu fa tto  un ricev im ento  splendido con arch i «li 

¡rionfo ed iscrizioni. Ciò tu tta v ia  non im pedì, ch e il 5 febbraio 1688 
com parisse la  proibizione dell’ in d ice  contro  i suoi sc r itti . Poco 
¡•rima della su a m orte Innocenzo X I  em ise un B rev e ,* in cui ve
nivano s ta b ilite  la  com parizione vo lon taria  del P etru cci, la sua 
ritrattazion e e la  lista dei suoi errori in 54 proposizioni condannate, 
be determ inazioni conclusive del B rev e  erano d estinate  a  g aran 
tire il P e tru cc i in perpetuo da nuove m olestie.*

1 Vedi ivi 220.
’ Vedi ivi 221-223. Il testo della ritrattatone in ItOGKBS, Indrx .W4 ss. 

b'autore, spento bene informato, dell» • Scrittura politica «opra il conclave 
da fanti per la morte d’innocenao X I racconta: « Petrucci fu aasoluto dal 
l’apa presenti li due cardinali Cybo et Ottoboni. La ». rongregazione dei 8 . Of- 
fltio ne reati) disgustata, perché contro la propria volontà et autorità, am i 
*en*a ««empio segui tale assolutione segretamente. quando voleva seguisse 
PubKca ». A r c h i v i o  L i e c h t e n s t e i n  i n  V i e n n a .

'  Dei 26 maggio I6S9. pubblicato la prima volta da IItl«R*-«, loc. cit.
♦ Il succcMore d'Innocenao X I . Alessandro V II ! , che aveva partecipato 

da cardinale alTinchiesta contro il Petrucci. fu meno indulgente verso di lui: 
^'interdirne il ritorno nella sua città episcopale, che per* InnocenioX II 
«ornò a permetter« nel 1694. Ma lo eterno Petrucci senti, che Jesi non era 
Più il suo posto. Già il 1° g e n n a i o  J8»5 tornò a Roma, ove ai rese benemerito 
con lavori per le congregaaioni card malizie e con molte opere di carità. Mori


